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ORGANO DEL PARTITO .D' AZ I o · N E . 

Esercito e popoJo affratellati . 
. ·nella difesa di Roma 

. . 

l partiti antifascisti si costituisconO in Comitato . di. Liberazione Nazionale 
mentre J~ .monarChia e il governo · rivelano la loro totale incapacità. 

ITALIANI l 

Dopo un mese e mezzo di incertezze e di equivoci, il regime, sotto la pressione del disgusto 
popolare, h~ chiesto finalmente l'armistiziQ. 

Un nùovò periodo s'apre neiJa storia d'Italia; da questo moment~ le Nazioni Unite-diventano 
gli aperti alleati del Popolo Italiano. . 

Il nemico è sempre il nazismo. Invano i gerarchi . fascisti, due ·volte traditori deJia Patria, ten­
tano da Berlino di ristabilire con l'inganno il dominio .fascista, sorretti delle forze hitleriane. 

L'Italia del popolo comincia ora la sua vita e prende in mano. il proprio desti~o. Questo si­
gnifica rompere totalmente col passato, spazzar via tutti i responsabili della rovina del Paese. 

. Dalla lotta che s'inizia deve nascere ·n nuovo erdinamento di giustizia e libertà che restituirà 
l'ltali~ agli ltaUani. · . 

ITALIANI! 

Soldati~ Operai, Contadini, e Cittadini tutti l 
Comb~;~ttiamo un.iti per la liberazione del terr_itorio nazionale, per la di= 

fesa .della nostra pace; gettiamo insieme le basi di una. libera Italia nella Ii­
ber~ Europa. ·-' 

W L'ESERCITO 
W IL POPOLO 

ITALIANO! 
ITALIANO! IL PARTITO D'AZIONE 

,. 

La situazione 
Roma, 10. 

l tedeschi hanno attaccato ~eri notte 
all'l le truppe italiane, le quali hanno 
resistito e contraccato con eccezionale 
valore. Roma è stata: minacciata da vi­
cino, soprattuto nellè zone Appia e 
Ostiense. S~ sono particolarmente di­
stinti ieri e stanotte i bersaglieri e i car­
risti della Div.is:ione « Ariete n. coman­
data dal generale Raffaele Cadorna. 
Alla Cecchignola i·er( i granatieri, che 
in un primo tempo erano stati circon­
dati, hanno rotto l'accerchiamento e ri­
cacciato il nemico. Purtroppo, a Ciam­
pino e a Centoce1le la ·malcapitata ini­
ziatiya di comandanti fascisti ha ab­
bandonato i oampi di aviazione ai te­
deschi, nonostante alcune coraggios-e 
iniziative della truppa. 

• Nei quartier-i periferici di Roma, ope­
rai e studenti e cittadini di ogni ceto 
hanno preso le armi in difesa . della 1i­
bertà, non senza contrasto da parte dei 
poteri costituiti. Al centro, invece, <tl­
cuni pav:idi reazionari cercavano di por­
re ostacolo alle iniziative che potey.ano 
animare la resistenzra. 

Nel comple~·o la situazione nell~ ca­
pitale si presenta stamane in modo sod­
disfacente. Alcune colonne tedesche si 
sono ritirate . :verso il nord. Altre trup­
pe appoggiate da elementi della M.V. 
S.N. combattono ancora. Sulle altre cit­
tà italiane si hanno notizie contraddit­
torie .. A Milano, a T orino, a Brescia e 
a Genova .i nostri valorosi ·soldati, in 
fraterno . accordo col popolo, si oppon­
gono cn le armi in pugn al tentativo 
dei tedeschi di ristabilire insieme col fa­
scismo la loro odic:sa oppressione. 

Il dovere di tutti gli italiani è uno so­
lo:· cacciare i tedeschi; sabotare i loro 
rrJezzi di comunicazione; non éredere 
alle notizi•e allarmistiche; non sccrag­
giarsi mai. 

l tedeschi sono in ~itirata su tutti . i 
fronti. Dòvranno ritirars·i anche sul fron­
te del popolo .italiano. 

.Ve/ momento in cui il nszismo tentava di restau­
rare in Roma e in Italia il suo alleato tasc1sta, i 
Partiti antifascisti si sono cost1tuiti in Lomitato 1di 
Lib~raz1one Nazionale per chiamare gli italiani alla 
lotta ed alla resistenza e pèr riconquistare all'Italia 
il posto cb e le compete nel consesso delle :libere 
Nazioni. 

La décisione di costituirsi in Comitato. di Liberazione Nazionale presa ieri 
dai partiti antifascisti avrà grandi conseguenze .politiche. Il popolo italian~ 
possiede finalmente un organo autorevole che può rappresentar!o dinanzi 
a chiunque.· la realtà della vita politica italiana vincerà così ogni maschera­
mento burocratico, ogni machiavellico tentativo di sal.vataggio in extremis. 

Dissoluzione dei poteri 
Rom~. IO. 

Chi non ha assistito ai fenomeni di 
vera e propria dissoluzione dei poteri go­
verr:ativi, allo smarrirsi di ogni energia 
e di ogni volontà deliberante, non può 
farsi un'idea deila crisi pro/onda 'che 
travaglia i ceti dirigenti del crollante re­
gime italiano. 

L'esempio v•eniva dall'alto. Nascon­
dendosi non si sa bene dov•e le massi­
me autorità dello Stat~ davano al po­
polo la sensazione uvvilente e pznosa 

·di essere abbandonato. Col singola-
re pretesto di provvedere alla loro di­
/esa, tutti i ministeri sono stati vuotati 
dei rist:·ettivi /ur~zionari, perfino i mini­
.r;feri militari, la cui opera evidentemen­
te è ~"·iù nrxessaria nei momenti di ec- · 
cc.:Zo~ale attività bellica. Il panico si è 
diffuso nei circoli governativi: dobbia­
mo esclusivamente a! l'iniziativa di va- . 
lorosi capi militari e alla prodezza del­
le nostre truppe, specialmente di alcu­
ni reparti, se i ripetuti attacchi tedeschi 
sorto stati respinti. 

M a ciò che completa il qU'adro pi?J 
di ogni altra. cosa dimostra quante que­
sto regime -sia estraneo al t:a~·;;~, e la 
disserur.ata diffidenza govcrnatica cerso 

la spontanea e commovente offerta di 
popolani ed ex-combattenti ansiosi di: 
battersi al fianco dei nostri soldati là 
dove p·iù ferveva la mischia. Popolo ed 
eserci'to . si riconoscevano fratelli, m!I 
l'autorità ne baicottava ogni imf::'efo ge­
neroso. 

Le forze por,~olari debbono trarre le 
. coriseguenze da queste vergogne. 

L'unione delle sinistre 
Roma, 10. 

L'intimo accordo tra partiti di s·ini­
strra - socialisti, comunisti e partito 
d'azione - s[ è venuto affermando sem­
pre maggiormente in qu~sti ultimi tem­
pi. Adesso è veneto il momento in cui 
questo ac·cordo potrà rivelarsi in pieno, 
in tutti i campi e in tutte le ~ituazioni. 
Venti anni di sofferenze comuni, la so­
.lida,ictà della galera e del confin.o ci 
hanno fatto conoscere i nostri compa­
gni degli altri partiti di masse. Quella 
sGilidarietà umana si è trasformata in 
solidariletà pol:.tica. Il popolo italiano 
&a che il partito d'azione ne è il primo 
promotore. Il popolo .italiano comprende 
che l'unione tra i partiti di sinistra è ga­
ranzia ·di cna rivoluzione immedia ra, 
per la conquista deUa giustizia e della 
libertà. 

Il nostro partito 
Il Partito d'Azione dopo aver lottato 

per anni ·contro i] fascismJ intende af­
frontare l'attuale situazione con estre­
ma energia. Tra tutti i partiti oggi esi­
stenti in Italia è il solo che si presenti 
come interamente nuovo 

Esso si è formato negli. anni duri del­
la servitù da] movimento « Giustizia •e 
libertà >>, e ha dato alla causa dell'an­
tifascismo una schiera gloriosa di mar­
t~n e di perseguitati. Dalla dùra espe­
rienza sofferta .il Partito d'Azione ha 
tratto preziosi insegnamenti che gli han­
no permes~o di elabcrar.e un programma 
i cui capisaldi fondamentali sono : la. 
instaurazione di un regime repubblica­
no che garantisca la vera libertà ·e l'eli­
minazione di tutte le forz.e plutocratiche 
instauratrici e sostenitrici del fascismo~ · 

Il Partito d'Azione è un · partito di 
masse, perchè riconosce nel proletaria­
t~ operaio e con~adino non solo la mag­
~ ~or krza mater:rale, ma una delle più 
vrv·e e ~ane forze spirituali della nazione. 
Solo attrav·erso una stretta unione delle 
forze popolari con i ceti della piccola 
e della miglior parte della medi•a bor­
ghesia sarà possibile, in rispondenza . aL. 
la particolare struttura sociale ed eco­
nomica itraliana e alle esigenze del­
le masse lavoratriei, porre le basi di 
quest'ordine nuovo di giustizia e di li­
bertà. 

I1 Partito d'Azione 'è Lcn partito d.i si­
nis~!a per il suo. programma nd campo 
sociale : es~ropnazione e na~ionalizza­
zione dei grandi comp]eesi produttivi fi­
nanziari ed aE•sicurati:v.i, immis•sione del 
coltivatore diretto nella proprietà della 
terra, ·elevazione materiale e spirituale 
delle classi lavoretrici. Il Part;tr. d'Azio­
ne vuole che tutti i lavoratori godano 
non solo di una migliorata condizione 
economica e sociale, ma di una radical­
mente mutata posizione nell'àmbito del~ 
1a vita morale e politica della n~z;one; 
ed ha ·coscienza che a ciò non. si potrà 

~ . d' pervemre se no:::c me rante radicali mu. 
tamenti nelle attuali istituzionì sodaH. 
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A wan pasai si aY\'icina r avvento di 

\Ula libera Europa. E di quest'Europa 

possiamo .finalmente far parte anche noi. 

La guerra che daU'altM nette ·si com­

batte in tutta Italia non è più quella ver. 

gognosa e furfantesca che ci rendeva 

estranei - se non intimamente nemici 

- IÙpe&tO agli altri popoli ewopei che 

da anni lottano per la libertà. Non ab. 

biamo più biaogng .li scrivere sui muri, 

di nette, alla ehetidaella, << W gli ereici 

Danesi,,: 'tiamo anche noi c&me loro, 

come i Francesi, i Bélgi, gli Olandesi, 

come gli Jugoslavi e i Greci, come i 

Cèchi e i Polacchi : !)ossiamo e dobbia­

mo combattere anche noi, con tutti i 

mezzi a nostra disposizione, la tiranni. 

<le nazista che sta già vacillando sotto i 

colpi combinati degli eserciti anglosas­

soni e rusai. 

Nell'Europa che ~irà da tante sof­

ferenze e da tanti travagli sopportati in 

comune i legami tra i popoli liberati 

non saranno dissiuilli nè meno intimi di 

quelli che esistono tra i popoli combat­

tenti. Contro ogni futuro tentativo di 

sottomissione totalitaria dell"Europa, i 

regimi · popolari che usciranno da que. 

sta guerra saranno non solo solidali ma 
uniti. ' 

Per troppotempo i nazisti i fascisti 

i reazionari di ogni specie ci' hanno fat~ 
to credere che le. grandi potenze euro. 

pee volessero dividere il nostro conti­

nente in afere d'inii'Ue!Du. E' llìeae cl.e 
si sappia che aia l'Inghilterra come l'U. 

nione Sovietica hanno una visione rea­

listica deUe cose: pensano all'Europa e 

alla sua caP,acità di rinasciba e di rias­

sestam,ento, non ad effimeri vantaggi di 

prestigio. La nuova Europa a:vrà lega­

mi di solidarietà politica., militare, eco. 

nomica che non si possono ancora pre­

cisare solo perchè deriveranno natural­

ment.e dalla obiettiva situazione del­

l'immediato doÌ><>guerra; ma in effetto 

questi legami esistono già adesso, sono 

sorti appunto dalle lotte sopportate in 

comune. 
li popolo italiano avrà il suo posto 

nelrEuropa libera se ~rà meritarselo 

con l'azione diretta : oggi, fra un'ora, 

immediatamente. Non possiamo fare 

previsioni a breve scadenza; ma è cer­

to che non periremo se non vorremo pe­

rire, come non sono periti i Polacchi o 

i Francesi nei momenti in cui, dopo la 

sconfitta militare, la violenza naziata re.. 

~ava incontrastata in Europa, e t:roppa 

l(mtane •e impreparate sembravano le 

fctrze amiche. Adesso la situazione in 

Europa è capovolta, lo vedono enche i 
ciechi. Il nostro sforzo aarà perciò in 

ogni caso meno duro, meno IÙngo di 

quello degli altri popoli del continente. 

Dobbiamo essere tanto più fiduciosi e 

fermi. E' in gioco il nostro avvedire, · la 

nostra esistenza come pòpolo europeo. 

La paura del tedesco 
Fin dal 26 luglio ritalia era piena di 

tedeschi. Ma oggi il loro numero è sen­

za dubbio aumentato. Alla monarchia 

sabauda e alla sua paura di una rivolu- · 

zione decisiva per il destino d'Italia, 

che comportava insieme il rovesciamen­

to del regime e il rovesciamento del 

fronte, siamo debitori di un mese per­

duto per la causa italiana. Alle troppe 

vittime e distruzioni della guerra altre 

innumerevoli se ne sono aggiunte, e 

nel frattempo le promiscuità delle trup­

pe .nazionalsociahsle terlesche si è fat­

ta più stretta e incomoda. In questo me­

se, al scio fine di salvare istituzioni e 

per8one irrimediabilmente compromes­

se col fascismo, si cercava di narcctiz· 

zare l'Italia. Quando lo scoppio' atroce 

delle bombe, l' estenuamento dell'attesa 

di una fine già segnata, il disgusto dei 

bollettini di una guerra ormai finita, 

spettrale, minacciavano di riEcuoterla e 

riavvamparla a una disperata richiesta 

<Iella resa dei conti, premurosamente 

soccorreva la notizia improvvisa del col. 

po di mano tedesco. II fantasma del fa­

scismo bruno subentrava a quello nero 

con la ferocia sperimentata ovunque e 

aguzzata per noi come sanzione d'alto 

tradimezHo. E non era soltanto un arti­

ficio di propa~anda interna. Era realtà 

che dalle nostre frontiere settentrionaìi, 

' superata l·a · prima sorpresa, affluivano 

le truppe tedesche con ritmo cresceilte; 

era realtà che il rischio si faceva di gior­

no in giorno maggiore, senza che appa­

risse alcuna provvidenza dell'azione eli. 

plomatica e milit•are nostra atta a bi. 

lanciarlo. E' maturata così ia• situazione 

odiema, per la qu3.le, a com -,enso 

delle vittime e distruzioni aggiuntesi do-

L'ITALIA LIBERA 

IBERA benservito àe il re traditore le àa lar-

8ite, l'Italia eggi rispoade che ai. la si­

tuamone è pave, che uacirne senza al­

po il ~ luglie <la Milaao e T orino a n sangue - che per~ gridel'l e avrà 

tutto il Mezzogiorno devastato e tritato vendetta - aon ai puè, ma il momeato 

dall'offensiva aerea, l'Italia è stata dal- to è decisivo. 

la saggezm del monarca buttata all'im- Il popolo lo affronta con l'animo .fi. 

pro:vviso fuori del} guerra, con quella nalmente libero e certo di iniziare una 

stesaa resa senza condizioni che era ine. nuove. storia, la sua storia. Il popolo ri­

vitabile allora e con quella stessa pro- sponde che la guerra sabauda e fasci­

miscuità, poderosamente aggravatasi, sta è finita, sigi.lleta da un'onta senza 

delle truppe di occupazione ted .. che. La nome : un'altra guerra comincia, quel­

•ggezza del monarca dopo lunga e co- la della libertà contro la tirannide tota­

moda riflessiene ha coneluao che l'lta. litaria e razzista, quella ehe ha di fron­

lia ella orii1& ben matura pec- aettcast."e te le ultime divisioni di J-ljtler ed aa J:tel 

al vincitore : se troppi tedeschi son ve- ~ ci~lo il. s.egno d~ un~ ~ttoria defini. 

nutJ. a stiparne le città e i borghi e si . tiva d~ tutti 1 popoh che msorgono ?er 

dispongono a farle pagar cara la resa, d loro nscatto. La paura del tedesco e 

ebbene l'Italia si aggiloiSti. Al saggio finita : comincia la lotta. 

Libertà e sociali tè 
L· educazione politica degli italiani, 

aoprattutto dei gio:vani, durante l' ère fa. 

scisba s'è iniziata nella cospirazione e 

nelle organizzazioni clandestine, prodot­

to inevitabile dell'oppressione polizie­

sca: è venuto,così germinando e matu- · 

rando quel processo di risveglio <Ielle 

coscienze e di rinnovamento etico-poli­

tico che, ci auguriamo, dovrà sostanzia­

re di sè l'Italia di domani. 

L'unico valore da riscattare, da ri­
conquistare, parve all'inizio la libertà; 

libertà di parlare, oltre che pensare, co­

me si voleva, senza continuamente guar­

darsi alle spalle, di scrivere secondo ve. 

rità, di agire ispimti dalal propria co­

scienza. Solo in tal modo si poteva riac­

quisbare una dignità di persone morali, 

uri senso di fiducia in se stessi e nel de­

stino dell"umanità. 
Quello fu il primo pasao. In seguito 

dovevamo capire che l'uomo non può a 

lungo andare, essere nè sentirsi vera-

UPF'ICIALI. 

fascisti, con gli abbozzi di programmi} 

Nei, viceversa, insistemmo ostinati e 

ci dividemmo. Capivamo, infatti, che 

un mistico e confusionario abbraccia. 

mento generale sarc:;bbe 1~ato s~eril~ . di 
conseguenze positive, che era nostro 

dovere e sarebbe stata la nostra forza 

chiarire a nei stessi ciò che volevamo, 

non solo abbattère, ma edificare,' ed af­

fermarlo nel pensiero e con l'azione. Ci 

dividemmo Pf<)prio sul t:erreno in cui 

sembrava che fossimo eternamente uni­

ti : quello della libertà, per me e per te 

e per lui, e c'i come fondare durevol­

mente ques~a libertà in istituti giuridici e 

sociali adeguati. Dall'aere puro della }o­

gioa astratta o da una pomzione essen. 

zialmente sentimentale o moralistica, 

cercammo di venire a contatto con la 

dura rugosa realtà, economica, poli,ica 

bilmenfe umane. Ci si presentarono 

nuovi problemi, vennero le umiliazioni, 

benefiche, di fronte ad amici più pre-

Durante la Kiornata di ieri mentre i go:vernanti si smarrivano nel­

l'impotenza, se la popolaziC>ne romana non è m~ stata Presa dal pa. 

nico anche nei momenti più critici della lotta contro l'esercito nazista, 

ciò è avvenuto perchè eua sapeva di contare su voi, sul vostro . attac­

camento al dovere, sul vostro valore. Di poter co~tare su voi e sulla 

c~usa che. finalmente dà sollievo ai vostri cuori, dopo tre anni di san­

guinoso, gratuito, repugnante sacrificio. 

Non più voi obbedite all'ambizione di due pazzi criminali che per 

smisurati sogni di potenza han gettato l'Europa in una bolgia di furore 

e di sangue; non più vi battete a fianco di un esercito ubriaco dei primi 

successi :vi trattava dall'alto in bassO con tracontante arroganza, anti­

cipando i rapporti servili nei quali l Italia si sarebbe trovata in caso di 

vittoria. 
No, oggi difendete il suolo della Patria, difendete la pace, difen­

dete la libertà del popolo -italiano. Vicino a voi, con voi, sentite bat­

tere il c1.~. ore di ogni cittadino che ndn sia venduto all'odioso nazisino 

tedesco. A mille e a mille i popolfllli di Roma chiedono armi per 

correre al vostro fianco. 

UFFICIALI, SOLDATI DI TUTTA ITALIA! 

Non mollate. Giungono da 03nÌ parte le forze alleate. Mostrate 

ad esse che l'Esercito italiano non teme confronti quando dif~nde una 

giusta causa. Un popolo che ha seminato le ossa dei suoi eroi in tutti 

i campi di battaglia, per il vasto mondo, dovunque si combattesse 

per la giustizia e la libertà non può fallire in questa aurora di sacri­

fizio che prepara r avvento dell'ltalià libera in una Euro:;>a affrancata 

dal dominio nazista. 

VIVA L'ESERCITO VIVA L'ITALIA LIBERA!· 

mente libero fin quando sappia altri uo­

mini schiavi. Ci cercammo allora, fra 

amici, animati da una comune volontà. 

Avevamo imparato e compreso che la 

storia è nostra creazione, è opera della 

volontà di tutti gli uomini, se questi san­

no fortemente volere. Dunque nei pote. 

va~o orientare in un determinato senso 

energie mentali e pratiche, e sentivamo 

di dover contribuire alta creazione del­

la storia che Ci si veniva sinistramente 

atteggiando sotto gli occhi. Opellando 

coerentemente ai nostri convincimenti 

etici e :;>olitici, potevamo modificare, 4 

forse in modo radicale, l'ambiente sof­

focante ·e avvilente che ci stringeva 

Eravamo una schiera esigua di volon­

terosi . . Non mancò, fra i nostri amici 

più esperti e smaliziati o stanchi, chi c.i 

chiamasse illusi utopisti. Che cosa cre­

devamo di combinare c"on le nostre riu­

e sociale, cc:n le sue esigenze inesora­

nioni, con le gite in campagna fervide 

di discussioni, con la propaganda, con 

le scritte sui muri, coi manifestini anti-

IL PARTITO D'AZIONE 

parati e il nostro orizzonte si slargò e 

arricchì. Fummo, per un pezzo, lette: 

ralmente cssessicnati da un altro ordine 

di considerazioni : disoccupazione, cri­

si economiche, concentrazi. ne della ric­

chezza, trust, controllo operaio. Ecco, 

la cultura era stata per molti la piatta­

forma comune di . partenza verso regio­

ni del pensiero strane ed eccitanti, ma, 

per via, i problemi sempre più intricati 

della convivenza civile e della vita col­

lettiva èi avevano resi peolr:ssi e in 

parte quasi estranei fra noi. Rimanem­

mo amici personali ed avversari politi­

ci. Vi fu chi non avvertì in tutto il suo 

vero valore l'esigenza della giustizia, 

senza di cui la libertà è vuota o è pri­

vilegio odioso di pochi ; non tutti inte­

sero •a modo no8tro il significato di so­

cialità, che denota relazione e interdi­

pcndenza fra l'uomo e il suo prossimo, 

l'in::!ividuo e la collettività, e impone 

il dovere èell' altruismo e della solida­

rietà, il do:vere di limitare la propria li­

bertà di fronte all'uguale diritto . degli 
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altri alla libertà. 
Per nei n era possibile separare i' 

valfltJli di giu~a e libertà seMa svuo­

tarli «<ella 1-..o vitalità concreta ed ef. 

fettule. Nel -imendare la sol111!ione dei 

proWemi soeòdi ed economici alle ca­

lende greche e nel concentrarsi nell'e­

sclusiva r.iconq\.lijsta della libertà,, noi 

vedevamo, come vedremo ognora, una 

minaccia alla libertà stessa, alla sua va. 

lidità e pienezza sociale. Nell'instaura­

zione di una giustizia fuor.i della liber­

tà, attraverso la dittatura (che sia chia­

mata dai woi avvo~ti strumentale o 

transitoria poco· conta) di una classe 

qualsiasi, vedevamo minacciata e resa 

precaria quella steeaa giustizia, ehe nes­

suno avrebbe avuto la possibilità eli con­

trollare o perfezionare o verificare se 

realmente esistesse. Non si pote:va, a 

parer nostro, sacrificare o <lifferire la 

realizzazione di uno dei due ideali pa­

ralleli e connessi tra loro, senza rinun­

ciare simultaneamente o a brevissima 

scaden~ anche all'altro. Di qui la no­
stra esigenza di una nuova forma di so­

cialismo, di un socialismo liberale, di 

"Lma ideologia che procedesse da quel­

le due fondamentali istanze etico-poli­

tiche, premessa di ogni vera democrazia 

moderna. 

Tutto il popolo 
è combattente 

Il fascismo è sorto su unà facile spe­

culazione dopo la prima Guerra mon. 

diale: difendere i dintti dei combattenti. 

l n una guerra di popolo profondamente 

sentita,· un giusto riconoscimento di tutti 

i diritti era un'ottima base per costruirvi 

una esaltazione destinata a crescere sem­

pre di più:. Nacque cosi l'enorme torre 

di Babele doOe le lingue si sarebbero ir­

rimediabilmente confuse in un'irrespon­

sabile follia di grandezza nazionalista: 

l'Impero. E quindi la seconda guerra 

mondiale, e la . nostra fatale sconfitta. 

Oggi quelli che hanno combattuto più o 

meno armati e i civili che hanno subito 

ind·ifesi i 5ombardamenti e le devasta­

zioni sono stretti in una solidarietà indis­

•olublle: kJ ccmune aciagura. Vittime di 

uno steSJO tradimento, trascinati ad t.:na 

aUeonm ~IUosa contTo cui gridava 

orrore tutta la owa storia antica e ,e. 

cente, oggi non srano disuniti da privi­

legi: oggi obbediamo hlìti ad un solo 

dovere: salvare l'Italia e vincere la paèe. 

Ma sia detto chiaro che nessuno potrà 

salvare l'Italia se non il popolo stes&O. 

Chiunque condivide la resp~nsab-ilit.1. di 

ar>erci condotto in fondo all'abisso non 

saprà ma.i aiutarci- ad uscirne. l.a gran­

de menzogna del fascismo che tutt~ il 

popolo era un esercito oggi diventa ve­

:rità, solo perchè è crollatp il re6ime fa. 
scista è '!JCOmparao e fa monarc::ltia è 

condannata. Soldati e civili oggi par­

liamo tutfi il linguaggio dei fratelli, e 

tutti siamo combattenti di un'ltal:a li­

bera per un'Europa libera. Dobbiamo 

vincere la r:ostra pace: una ~ace con 

giustizia, una pace con libertd: 

San Rossore 
E' noto che i Savoia sono stati sem. 

pre molto bigotti. E poichè è un fatto 

che seno stati sempre troppo fortunati, 

contro ogni merito, è lecito supporre 

che abbiano )lVUto un santo protettore, 

al quale si sono rivolti in segreto con le 

più disperate preghiere nei momenti in 

cui si sentivano destinati a scomparire. 

Questo santo a ben pensarci non può 

essere che San Rossore, il santo che 

proteggendoli dalla vergogna, li confor­

tava a qualunque viltà e a qualUifque 

tl"adimento. Ma San Rossore (come si 

legge. nelle « Vite dei Santi n) è molto 

delicato, e se protegge efficacemente 

dal rosso della vergogna, ha una vera 

repugnanza a prc:teggere dal i osso del 

sangue. E avrebbe certamente abban-

-donato i suoi regali devoti, dopo l'uc­

cis-ione di Don Minzoni, se non avesse 

previsto il futuro concordato tra monar­

chia e .Santa Sede. Il sangue di Matteot­

ti lo turbò alquanto, ma in fondo si 

trattava di un deputato miscredente e 

ci passò sopra. Venne il delitto Amen. 

dola, ma poichè era un ministro che si 

era fidato della monarchia, tanto peg· 

gÌo per lui. Quanto all'assassinio di Car. 

lo e Nello Rosselli, trucidati da una 

banda al soldo del barone Pompeo A­

loisi, ambasciatore di sua maestà, trat­

tandosi di ebrei, sia pure nati in una fa­

miglia insigne nei fasti del Risorgimen. 

to, ii bùon santo esitò ancora. 

Ma stavolta no: San Rcssore la gra­

zia non gliela fa. C'è il sangue di mi­

gliaia e ljigliaia di vittime innocenti 

che gridano giustizia. E San Rossore si 

rifiuterà di proteggere i re becchini. 


